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DANIELA MONDINI*
zxy Il 28 aprile del 1912 si spegneva aZu-
rigo lo storico dell’arte Johann Rudolf
Rahn, unodei pionieri della ricerca sto-
rico-artisticaedella salvaguardiadelpa-
trimoniomonumentale in Svizzera.
Natonel 1841aZurigoe rimastoorfano
in giovane età, Rahn cresce presso la
nonna materna a Herisau. Da adole-
scente rientra a Zurigo per lavorare in
unnegoziodi seta. Il suo tutore, avendo
riconosciutogli interessiprecocie lapas-
sione antiquaria del giovane, gli conce-
dedi sospendere l’apprendistatoper ri-
cuperare lamaturità.Agli inizi degli an-
ni Sessanta dell’Ottocento la storia del-
l’arte eraunadisciplinaaccademicadel
tutto nuova. Rahn, iscritto nel 1862 alla
facoltàdi filosofiadell’UniversitàdiZu-
rigo segue presso la facoltà di architet-
turadelPolitecnico federale i corsidi sto-
ria dell’arte e architettura di Gottfried
Semper eWilhelmLübke, quest’ultimo
successorenel 1861di JakobBurckhardt
alla cattedra di storia dell’arte del Poli-
tecnico. SaràproprioLübkeadassecon-
dare gli interessi del giovane per l’arte
medievale e ad incoraggiarlo a studiare
la storia dell’arte svizzera, in quanto si
trattavadi «un territorio vergine inatte-
sa di essere coltivato», come ricorda
Rahn leconversazionicolmaestro.Rahn
prosegue gli studi a Bonn da Anton
Springer, titolare dal 1860 della prima
cattedradi storiadell’arte inambitoger-
manofono;di Springer,Rahnèdebitore
del soggettodella tesi didottorato (pub-
blicata nel 1866), dedicata all’origine e
allo sviluppo degli edifici a pianta cen-
trale cono senzacupolad’epocapaleo-
cristiana emedievale come Santa Co-
stanza aRomao SanVitale a Ravenna.
Subito dopo aver conseguito il dottora-
toall’UniversitàdiZurigo, lo storicodel-
l’artesi recafinalmente inItalia,dovesog-
giornerà settemesipercorrendovari iti-
nerarinelleMarche, inUmbriae inCam-
pania.L’intensitàdell’impattocon imo-
numenti tardoantichiemedievalidiRo-
maeRavennasi rifletteneibellissimidi-
segni – vedute d’insieme e studi di det-
tagliarchitettonici–checondilettoema-
nodotta tracciavanei suoi taccuini (con-
servatiallaBibliotecacentralediZurigo).
Al ritorno dall’Italia, inizia una collabo-
razione con lo studioso tedesco Carl
Schnaase per la nuova edizione del vo-
lume dedicato all’arte paleocristiana e
altomedievale, della suaGeschichte der
Bildenden Künste pubblicato nel 1869.
Questo lavoro permetterà a Rahn di ot-
tenere la liberadocenzaall’Universitàdi
Zurigo e nel 1870 è nominato contem-
poraneamenteal teologoe futuroconsi-
gliere nazionale Friedrich SalomonVö-
gelin professore straordinario e titolare
dellaprimacattedrauniversitariadi sto-
ria dell’arte in Svizzera.
Iniziative politiche per la tutela
dei beni monumentali
I due colleghi diventeranno compagni
di battaglia per la tutela del patrimonio
artistico svizzero, cheacausadell’igno-
ranza e dell’incuria rischiava di essere
svenduto alle aste delmercato dell’arte
internazionali, oppuredistrutto sotto la
pressione della crescita o addirittura a
causadi «restauri» inappropriati.Grazie
al suo impegno, nel 1880 viene fondata
la Società svizzeraper la conservazione
dei monumenti storici, presieduta dal
ginevrino Théodore de Saussure con
Rahncomevicepresidente (si trattadel-
l’attualeSocietàdi storiadell’arte inSviz-
zera, SSAS).
Gli obiettivi formulati negli statuti con-
sistono nell’attività pubblicistica volta a
favorire l’apprezzamentodelpatrimonio
artisticonazionaledapartedei cittadini,
nell’assistenzascientificaenel finanzia-
mentodicampagnedi restauroenell’ac-
quistodioperea rischiodiesportazione
all’estero.Nel1883Rahn,diventatopro-
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IL FIGLIO NON ESCLUDE QUESTA EVENTUALITÀ
Minadirettore artisticodi Sanremo?
zxy Mina direttore artistico del Festival di Sanre-
mo? «Se glielo chiedessero e le dessero carta bian-
ca, credo che accetterebbe», ha affermato il figlio
Massimiliano Pani. In attesa che la RAI nomini il
nuovo direttore, dopo le polemiche dimissioni di
Gianmarco Mazzi giunte alla chiusura dell’ultima
edizione della rassegna canora, occorrerà ora ve-
rificare l’effettiva disponibilità di Mina.
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fessore anche al Politecnico, cura la se-
zione sull’artemedievale svizzera e sul
RinascimentoinTicinodellaprimaEspo-
sizione nazionale a Zurigo, organizzata
inoccasionedell’aperturadella linea fer-
roviariadelSanGottardo;questamostra
dedicataall’«arteantica»edirettadaSa-
lomonVögelin,costituisce ilpuntodipar-
tenzaper lapromozionediunMuseona-
zionale svizzero che–consedeaZurigo
– aprirà i battenti nel 1898 e del quale
Rahn,accantoaVögelin, èmembrodel-
la commissione fondatrice.
Alla ricerca di un’arte nazionale
A partire dal 1870 tutta l’attenzione del
giovaneprofessore si concentra suimo-
numenti artistici del territorio svizzero.
Rahnporteràavantiparallelamentedue
progetti di ricerca complementari: la
«Statistica», un inventario topografico
nazionaledeibeniartistici (mobili e im-
mobili)dedicato inizialmentesoloalMe-
dioevo e che inizierà ad uscire dal 1872
nell’Indicateur d’antiquités suisses; d’al-
tro canto la sua operamagistrale, la ce-
lebreGeschichtederbildendenKünste in
der Schweiz von den ältesten Zeiten bis
zumSchlusse desMittelalters, pubblica-
ta in tre fascicolidal1873al1876, chere-
sterà fino agli anni Trenta del XX secolo
il manuale di riferimento per lo studio
della storiadell’arte svizzera,mai tradot-
to nelle altre linguenazionali.
Con quest’opera, Rahn si inserisce nel-
la tradizione dei grandimanuali di sto-
riadell’artepubblicati inGermaniaecon
lasceltadel titolo rendeomaggioall’ope-
radiCarl Schnaase, allaqualeavevacol-
laborato. «La Svizzera è povera di insi-
gni opere d’arte» scrive Rahn nella pre-
messa al volume di oltre 800 pagine. E
prosegue: confrontata alle creazioni ar-
tistiche dei Paesi vicini, non si può che
constatare «il livellomediocre dei mo-
numentidelnostroPaese» inepocame-
dievale.Nonsi trattadi semplice retori-
ca,madiunaprofondaconvinzionedel-
lo storico zurighese per quanto riguar-
da la provincialità della produzione ar-
tistica sul territorioelvetico, situatosìnel
cuore dell’Europa, ma esposto agli in-
flussi artistici (periferici) dei Paesi con-
finanti; proprio come crogiolo di filoni
artistici e stilistici diversi – sottolinea lo
studioso– laproduzioneartistica inSviz-
zerahaperò lasua importanzaper lasto-
riadell’arte.FinoalBassoMedioevonon
è possibile, secondo Rahn, parlare di
un’artenazionale «elvetica»;questanon
comincia ad esprimersi che nei centri
borghesi cittadinidel tardoQuattrocen-
to, soprattutto nelle arti minori, come
l’artedell’intagliodel legno(Flachschnit-
zerei). Ciò non nega – secondo Rahn –
lanecessità, anzi, l’urgenzadi occupar-
si di tutta la produzione artistica della
patria elvetica indipendentementedal-
la suaqualità,pergiungereaunamiglio-
recomprensionedellapluralità cultura-
ledelPaeseediun’entità superiore («ei-
nes höheren Ganzen»), secondo una
concezione idealistica della produzio-
ne artistica in generale.
Una predilezione particolare
per le passeggiate in Ticino
Vale la pena di rileggere leWanderun-
gen imTessin (pubblicate nella raccolta
di saggiKunst undWanderstudien aus
der Schweiz 1883). Abituato apercorre-
re laSvizzeraconmatitae taccuinoacac-
cia di edifici «vecchi e cadenti» non su-
scitandoaltroche incomprensione,nel-
la popolazione del Canton Ticino, an-
che tra i ceti più semplici, lo studioso, ri-
scontra inveceun senso innatoper l’ar-
tee trovaaccoglienzaestima.Con lade-
scrizionedelle chiesediGiornico,Rahn
inizia il capitolo sul Sopraceneri, in cui
spicca ladescrizione romanticheggian-
te dell’oscura cripta della chiesa di San
Nicolao, la cui facciata è qualificata co-
me «autentico esempio dello stile lom-
bardo». Anche la chiesa di San Biagio
fuori Bellinzonaattira la suaattenzione
con la suamonumentale rappresenta-
zione di san Cristoforo in facciata, alla
quale Rahn attesta unamaniera giotte-
sca. Il «particolare amore» di Rahn per
il Ticino fu corrisposto.
La sua «statistica» deiMonumenti me-
dioevali delCantonTicino illustrata con
i suoi disegni, originariamente pubbli-
cata in tedesco, uscì nel 1894 in tradu-
zione italianaedè l’unicaoperadiRahn
che fu ristampata nel XX secolo (1976),
in quanto ancora considerata – trala-
sciando lamonumentaleoperadi taglio
più scientifico di Virgilio Gilardoni de-
dicataalRomanico–unvalidovademe-
cumper ilmedioevomonumentale nel
Ticino (sostituito solo dallaGuida d’ar-
te della Svizzera italiana a cura della
SSAS. E sarà lamostra «Johann Rudolf
Rahn. Geografia emonumenti», allesti-
tanel 2004alMuseod’artediMendrisio
eaccompagnatadalbel catalogocurato
da JacquesGubler, a riattirare l’attenzio-
nesull’operaartisticaescientificadique-
sto eccezionale storicodell’arte.
Per la storia dell’arte del Canton Ticino
la situazione istituzionale oggi è bendi-
versadai tempidiRahn.Accantoaimu-
sei d’arte eall’Ufficio cantonaledeibeni
culturali a Bellinzona, a cui è affidata la
curae laconservazionedeibeniesisten-
ti sul territorio, da alcuni anni il Museo
VelaaLigornetto fungedaUfficiodicon-
tattodell’Istituto svizzerodi studid’arte.
Inoltre all’Accademia di Architettura di
Mendrisio,nell’autunno2011èstato fon-
dato l’Istitutodi storiae teoriadell’artee
dell’architettura.
* professore all’Istituto di storia e teoria dell’arte
e dell’architettura all’Accademia di Mendrisio
ATTENTO OSSERVATORE Rahn, qui in una immagine del 1910, ebbe un particolare riguardo per i beni culturali del Ticino. In alto, l’affresco di san Cristoforo sulla fac-
ciata di San Biagio a Ravecchia e sotto l’interno della cripta di San Nicolao a Giornico, da lui stesso disegnati sul proprio taccuino. © Biblioteca Centrale, Zurigo
